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CARLO MORETTI

A
scomparire so-
no spesso luo-
ghi storici e ca-
richi di memo-
ria, «è come se
venisse meno

un amico, un conoscente con
il quale abbiamo condiviso
un pezzo di strada e tante
emozioni», osserva il regista
di Nuovo cinema Paradiso, il
film che vent’anni fa valse a
Tornatore il premio Oscar e il
Gran Premio della giuria di
Cannes, e che raccontava la
poesia di una sala di provin-
cia e la nostalgia per un modo
di vivere il cinema perduto
forse per sempre. 

Le cifre fornite dall’Anec, la
principale associazione degli
esercenti, parlano chiaro: ne-
gli ultimi cinque anni hanno
chiuso i battenti 316 cinema
di tipo tradizionale, e a paga-
re lo scotto maggiore sono so-
prattutto le sale nelle princi-
pali città: 10 in meno a Firen-
ze, 9 a Milano, Napoli, Bolo-
gna e Roma, 6 in meno a Tori-
no, 5 a Palermo. Tra le regioni
più colpite dalle chiusure pri-
meggia l’Emilia-Romagna
con 82 cinema monosala per-

si, seguita dalla Toscana (44)
e dalla Lombardia (41). E a di-
mostrazione che il primo re-
sponsabile della loro scom-
parsa è l’avvento del multi-
plex, sono proprio queste le
tre regioni italiane che hanno
fatto registrare il maggior nu-
mero di nuovi cinema multi-
sala: 195 schermi in più in
Lombardia negli ultimi cin-
que anni, 81 sia in Toscana sia
in Emilia-Romagna. «L’eser-
cizio italiano si è sviluppato
irrazionalmente» osserva
Paolo Protti, presidente del-
l’Anec, «è utile che si costrui-
scano nuove strutture ma bi-
sognerebbe garantire la so-
pravvivenza di quelle già esi-

stenti, perché quando una sa-
la di città chiude, non tutti i
suoi frequentatori sono di-
sposti a trasferirsi nei multi-
plex. Per non parlare poi del
mancato stanziamento per il
fondo in favore degli esercen-
ti: il debito pregresso dello
Stato è di circa 10 milioni di
euro. È vergognoso, dal pun-
to di vista etico e morale, che
il Governo non rispetti le leg-
gi esistenti. Per sostenere il

settore servirebbero tra i 16 e
i 18 milioni di euro l’anno». 

Interessante il caso di Bolo-
gna, la prima città italiana
che, preoccupata per le chiu-
sure, ha deciso di correre ai ri-
pari con la firma di un proto-
collo tra Comune e Anec, il
primo di questo tipo in Italia,
per tutelare e promuovere i
cinema monosala sia nel cen-
tro storico sia in periferia. Tra
le norme previste ci sono mi-
sure di agevolazione fiscale in
favore dei gestori e vantaggi
per il pubblico in termini di
mobilità: gli spettatori po-
tranno entrare nella zona a
traffico limitato e avranno ta-
riffe speciali per la sosta e in
alcuni parcheggi. 

«È un’iniziativa che mi pia-
ce» osserva Giuseppe Torna-
tore «e spero che altre città se-
guano l’esempio di Bologna
mettendo in piedi altre misu-
re. È certo, però, che per con-
trastare lo strapotere dei mul-
tiplex le sale tradizionali de-
vono anche migliorare la
qualità del suono e dell’im-
magine, perché il pubblico
oggi è più esigente. La difesa
del cinema tradizionale è un
tema che per me è sempre
stato importante: la chiusura
del Supercinema di Bagheria,
il luogo della mia infanzia e
adolescenza, fu la scintilla
che mi convinse a fare “Nuo-
vo cinema Paradiso”, a cui
pensavo già da 10 anni. Vivo a
Roma da 25 anni, e quando
passo davanti al Rialto o al
Quirinale di via Nazionale or-
mai chiusi, lì dove ho vissuto
tante emozioni condivise,
per non vedere i cartelloni
anneriti dalla polvere mi giro
dall’altra parte».

Protti, presidente
dell’Anec: “Il
Governo non aiuta
gli esercenti, ciò è
vergognoso”

Negli ultimi cinque anni, con la nascita dei multiplex in periferia, hanno chiuso 316 locali: 10 in meno a Firenze, 9 a Milano e Roma
Giuseppe Tornatore, che sulla magia dello schermo ha fatto un film da Oscar, dà l’allarme: “Così abbiamo metropoli cieche, senza occhi”

TRASFORMAZIONI
Le sale storiche vengono
sostituite dai multiplex.
Sono 2022 i cinema in Italia
Sotto, il regista 
Giuseppe Tornatore

Addio vecchio cinema Paradiso
le città cancellano le sale storiche

‘‘Il regista

È un tema che per me è sempre
stato importante: la chiusura
del Supercinema di Bagheria, il
luogo della mia infanzia e
adolescenza, fu la scintilla che
mi convinse a girare
“Nuovo cinema Paradiso”
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